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Le Immagini

La malinconia
nello sguardo
dell’Angelo
di Lorenzo Lotto

MAURIZIO CIAMPA

In un libro l’incontro dello psichiatra Alfredo Ancora, in Siberia, al lago Baikal con la magia dell’«altra scienza»

L’antica avventura dello sciamano
mediatore tra l’uomo e gli spiriti
Guaritori con «poteri» particolari, sempre disponibili verso la comunità per le esigenze dello spirito e del corpo, gli sciamani
esprimono un sapere antico, diffuso in tutto il mondo. Un convegno mondiale in Siberia dell’Accademia delle Scienze.

Èilgiugnodel1996,quando,mac-
china fotografica e telecamera por-
tatile al seguito, Alfredo Ancora
(psichiatra, docente di Psicoterapia
all’Università di Trieste) intrapren-
deil suoviaggioperlaBuryata(Sibe-
ria meridionale). La meta è il lago
Baikal, il lago sacro, già caro agli avi
di Gengis-Khan. L’evento ha di-
mensioni e portata eccezionali. Do-
po settant’anni si svolge l’«Interna-
tional Baikal Simposium, organiz-
zato dall’Accademia delle Scienze
della Russia». Un insieme di riti più
che una convention di tipo occi-
dentale. Rituali (o Taylgan) rigoro-
samente rivolti alle acque sacre del-
l’immenso specchio lacustre dove
sciamani, in particolare dell’area
centro asiatica, e studiosi di tutto il
mondosisonoriuniti.Negliappun-
ti di viaggio il professor Ancorascri-
ve: «Difficile riassumere clima, co-
se, persone, volti, rituali, fuochi,
canti, poesie, cerimonie, ma anche
contributi, racconti di esperienze».
È la «foresta di simboli», è la magia
del lago Baikal, «luogo sacro per ec-
cellenza, ideale altare con la volta
dell’eternocieloblu».

Sciamanesimo: religione, cor-
rente filosofica o scienza? E per-
chéseoccupaunopsichiatra?

«Mi occupo da oltre vent’anni di
psichiatria transculturale che fra
l’altro si interroga su qualidirezioni
e lineeditendenzasidebbanointra-
prendere nell’affrontare i modi di
conoscenza di culture, popoli, pen-
sieri e scienze, “altre” scienze, che
vanno oltre la riduttività dei limiti
geografici. È una dimensione con
cui si cercadiguardare,dicapireedi
confrontare tutta una serie di ponti
dipassaggiotra levarieculture.Èun
percorso suggestivo e estremamen-

te significativo attraverso modalità
dipercezioneediconoscenzadiver-
se dalle nostre. Pur fra mille diffe-
renze, guaritori, medici tradiziona-
li, sciamani, sacerdoti, psicologi e
psicoterapeuti, presentano un dato
comune: sono costruttoridi realtàe
di rapporti unici, irripetibili e diffi-
cilmentespiegabili».

Tornando allo sciamano, quali
sonoisuoipoteridicura?

«Bisogna dire, innanzitutto, che
sidiventasciamanidopounlungoe
sofferto addestramento, con relati-
voriconoscimento dei propri speci-
fici«poteri»dapartedellacomunità
di appartenenza. Inol-
tre la competenza e la
preparazione, oltre al-
la disponibilità ad in-
tervenire sempre e co-
munque per ogni tipo
di chiamata (unasorta
di 113 dello spirito e
del corpo), contribui-
scono a chiarire me-
glio la serietà con cui
lo stesso gruppo rico-
nosce in un individuo
lo sciamano. Tanto è
verocheoggi inBuryartaglisciama-
ni sono organizzati in associazione
con un loro presidente, Nadia Ste-
panova. Dopo anni passati quasi in
clandestinità oggi le consultazioni
avvengonoallalucedelsole».

Ma gli sciamani come vengono
considerati dalla medicina uffi-
ciale?

«Non bisogna pensare che ci tro-
viamo, come per esempio da noi,
davanti a maghio fattucchieri piùo
meno a buon mercato. Siamo di
fronte a rappresentanti di un siste-
ma di pensiero e di cura molto anti-
chi, molto seri ed efficaci. Quando

uno sciamano visita una persona la
fa sedere su uno sgabello di una
stanza di città o in piedi all’interno
della Taiga (foresta) con lo scopo di
ricercare eventuali squilibri di forze
ed energie presenti nell’organismo
e che producono un determinato
malessere».

Per quali tipi di patologie ci si
puòrivolgereaunosciamano?

«Tutte, sia quelle di natura fisica
che psichica. Va precisato che non
sempre gli sciamani ritengono op-
portuno unloro intervento. In que-
sti casi, come i medici inviano pa-
zienti dagli sciamani, è vero che ac-

cade spesso anche il
contrario.L’intervento
terapeutico dipende
dal tipodipatologia. In
linea di massima que-
ste straordinarie figure
utilizzano erbe medici-
nali, agopuntura moxa
(bastoncini di artemi-
sia che bruciando pro-
duce calore benefico,
ndr).

Rimanendo sul pia-
noclinicohamaiassi-

stito a qualche episodio rilevan-
te?

«Duranteunamiavisitaallaclini-
capsichiatricadiUlan-Udè(Capita-
le della Buryata, Siberia, ndr) sono
statoaccompagnatodaunasciama-
na e ho potuto constatare personal-
mente come e quanti colleghi psi-
chiatri russi, con tanto di camice
bianco e di formazione quasi esclu-
sivamente organicista (psicofarma-
cologica) stimassero questa sciama-
na. A un paziente ricoverato perché
si sentiva “posseduto” da forze a lui
sconosciute, è stata “diagnosticata”
non una malattia, ma una vera e

propria chiamata sciamanica. Il
giorno dopo veniva dimesso dai
medici».

In questo contesto, quindi, co-
mepossiamoinquadrareedefini-
relosciamanesimo?

«Vorrei precisare che lo sciama-
nesimo a cui faccio riferimento è
quello siberiano. Lo sciamanesimo
infatti, in formeeinculturediverse,
si è diffuso non solo nell’area asiati-
ca,finoallaCoreaealGiappone,ma
anche in America, in Africa e in
Oceania. In Siberia meridionale lo
sciamano (si può trattarsi anche di
unadonna), che èunmediatoreper
antonomasia fra l’individuo e gli
spiriti, raggiunge l’estasi (la separa-
zione dell’anima dal corpo) senza il
ricorso a sostanze allucinogene, co-
me invece accade in altri contesti,
come ad esempio in quello latino-
americano. L’estasi, come docu-
menta ampiamente nei suoi studi
Mircea Eliade (uno dei più accredi-
tati esperti di sciamanesimo) viene
raggiunta, non tanto per scopi di ti-
pometafisicooperragionipersona-
li, ma esclusivamente per dare ri-
sposteconcrete, enonsolo,achisiè
rivolto a lui per qualsiasi difficoltà
fisica, psichica, divinatoria o più
semplicemente umana. Ciò sebbe-
ne non tutti gli sciamani siano col-
locabili allo stessolivello.Nontutti,
ad esempio, sono “abilitati” alla cu-
ra».

Può riassumere la figura dello
sciamano e della sua fede in una
solafrase?

«È come fare una domanda com-
plessa chiedendo una risposta sem-
plice. Tenterò prendendo in presti-
to ciò che mi disse una sciamana:
”Iononsodefinirlo,lovivo...”».

Stefano Campagna

Chi sono
i sacerdoti
guaritori

È nel mondo occidentale
che lo sciamanesimo
incontra codificazioni,
comparazioni, perplessità,
studi schematici.Forse
questa pratica è una
dimensione di vita basata
su un diverso rapporto con
la natura in un sistema di cui
fa parte anche l’uomo.
Alcuni studiosi definiscono
lo sciamanesimo (o
sciamanismo) un insieme di
pratiche e di credenze che
ha costituito una delle
prime forme di religione
dell’umanità. Religione
risalente, secondo i più
recenti studi di
etnosemiologia, a mille
anni prima di Cristo.
Tutto ruota attorno alla
figura dello sciamano,
persona straordinaria
dotata di particolari poteri
che lo mettono in
comunicazione con il
mondo sottile e parallelo
degli spiriti. Questi
particolari «sacerdoti»
svolgono la loro opera a
beneficio dell’intera
comunità. Cadendo in
trance riescono a varcare i
confini della vita toccando
ciò che, secondo canoni
abituali, risulta difficile da
spiegare. [S.C.]

La dimensione
transculturale
della psicopatologia
AlfredoAncora
ed. Univ. Romane
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LorenzoLotto, «Pala di San Bernardino», Bergamo, San Bernar-
dino in Pignolo.
Che cosa guarda l’angelodella«Paladi SanBernardino»? Che

cosa lo distoglie? Ildisegno della pala è articolato: alcentro, sot-
to untelo verde teso dagli Angeli, la Madonna in trono con il
Bambino, tutt’attorno i Santi,alla base, quell’Angelo perplesso,
fulmineamente trafittodal passaggio di un’emozione.
Lorenzo Lotto ferma questopassaggio,questo fremito quasi im-
percettibile, silenzioso,questa emozione fugace, istantanea, cir-
coscritta. Dàcolore al contingente,dà forma al tempo corroso
dalla caducità, lo cattura, lo rinserranel lampo diuno sguardo.
Lo sguardo è parte cospicuadellapittura di Lorenzo Lotto. Nel-
lo sguardol’umano fermento; nello sguardo l’irrequietezza ma-
linconica e il dubbioche essa fomenta.La tersa luciditàdel ma-
linconicorevoca il senso della vita, losospende. Lo sguardo non
fa che dichiarare questa interruzione, aggredisce la stabilità del-
le cose, ne mostra il vuoto. Così, ad esempio, nel«Gentiluomo
nello studio»del 1527, nel «Ritrattodi giovane con libro» o in
quello diAndrea Odoni. Nulla sembra resistere al mortale deli-
quio del loro sguardo. Nulla si sottrae all’acume distruttivo del
malinconico.
Nulla; o quasi nulla,perché qualcosa nasce dallo struggimento
malinconico, dal suo disfacimento. Certo, l’Angelo della «Pala
di SanBernardino» introduceuna sottilediscordanza nella
messa in scena della devozione. Quelle rose sparpagliate alla ba-
se del trono, come i petali sfogliati sul tavolo delgentiluomo,
insinuano, quasi subdolamente, la dimensione del tempo là do-
ve il tempo non era previsto. Ed è un tempo che divora.
Dice questo l’Angelo? Questo ricorda?Si puòcapire comela pit-
tura di Lorenzo Lotto si sia votata allo scacco, almeno nei suoi
anni.Troppi dubbi in lui. E troppi sguardi che trafiggono il
mondo, irretiti dalvuoto. Il dubbio distoglie; il vuoto smarrisce.
Chi lo sopporta? Diceva Nietzsche: quanta verità può sopporta-
reun uomo? Solo il «cuore inquieto» sasostenere quellosguar-
doche vuole scomporre il mondo,e il passaggio di quell’ombra,
di quell’emozione, diquella passione,di quella vibrazione del
vivente,destinata aportare il disordine. Èquesto passaggio,
questa interruzione, questo disordine, che l’Angelocustodisce,
collocato nella sua pericolosa perplessità, aimargini della sce-
na. Ma è come sene fosse il cuore.Va lì l’attenzione di chi guar-
da. È con quell’attenzione, con la nostraattenzione, che l’Ange-
lo silenziosamente colloquia. Comel’Angelo diWallace Ste-
vens, l’«Angelo necessario», sembra dire: «Io sono l’angelo della
realtà, intravisto un istante sulla soglia...Sono uno come voi».
Non necessariamente la Realtà è il Mondo. Ilmalinconico li se-
para.
Ritrae il suo sguardo dal mondo, e, se nonsoccombe, fissa la
Realtà. Così faLorenzo Lotto. Non è il Mondo l’oggetto della sua
arte, ma qualcosa che potremmo cominciare a chiamare inte-
riorità. Essa nasce dalla suamalinconia.

Niente più chierichetti fra i
banchi delle chiese a
raccogliere l’obolo né fedeli
particolarmente devoti che
passano di fila in fila
facendo tintinnare, nel
sacchetto di stoffa, le
monetine raccolte: la Chiesa
di domani si mette al passo
con i tempi e le offerte, nel
terzo millennio, si faranno
con il bancomat.
L’iniziativa, inaugurata in
Spagna qualche tempo fa,
non ha tardato ad
approdare anche nel nostro
paese. Dallo scorso
febbraio, infatti, i cittadini
di Agri (Salerno) versano le
elemosine grazie ad un
apposito terminale Pos della
Banca Nazionale
dell’Agricoltura installato in
fondo alla navata della
chiesa della Collegiata di
San Giovanni Battista.
L’idea è venuta al parroco
locale, don Alfonso Raiola
che, d’accordo con un
funzionario della filiale
bancaria - che si è
impegnata a non far pagare
l’apposita commissione - ha
varato la nuova forma di
elemosina. La novità è
talmente piaciuta al vescovo
di Nocera Inferiore,
Gioacchino Illiano, da
spingerlo ad incoraggiare
gli altri parroci della zona a
seguire l’esempio. Buoni i
risultati: nei primi giorni è
stato raccolto circa mezzo
milione; in occasione delle
feste dei patroni si arriva a
mettere da parte, in poco
tempo, anche un centinaio
di milioni. Una prospettiva
che non è sfuggita ai ladri
della zona che, un po‘ meno
ferrati in materia di
terminali e di informatica,
hanno direttamente rubato
il bancomat, peraltro con
scarsi risultati. Ladri a parte,
l’esperimento ora continua.

Il bancomat
in sagrestia:
l’elemosina
si modernizza

Modifiche alla legge sulla libertà religiosa

No di cattolici e protestanti
e slitta l’esame alla Duma

È stato rinviato di almeno una set-
timana da partedel comitato per gli
affari religiosi della Duma l’esame
degli emendamenti, approvati il
primo settembre, alla controversa
legge sulla libertà religiosa in Russia
approvataunaprimavoltaagiugno
e bocciata dal presidente Boris Iel-
tsin perché giudicata incostituzio-
nale. Ne ha dato notizia ieri l’agen-
zia Itar-Tass. Gli emendamenti era-
no stati proposti da esperti del
Cremlino dopo colloqui con rap-
presentanti del parlamento e di di-
verse confessioni religiose, ma
esponenti religiosi cattolici e prote-
stanti - le cui chiese risultavano pe-
nalizzate dal testo originale della
legge, nata ufficialmente per com-
batterelesetteillegali-hannogiudi-
cato insufficienti i cambiamenti. Il
contenuto originale della legge, vo-
tata dai deputati nazionalisti e co-
munisti e sostenuta dalla gerarchia
Ortodossa, era stato ritenuto discri-
minatorio dalle confessioni escluse
dal novero delle «religioni tradizio-
nali in Russia» - Ortodossia, Islam,

Ebraismo e Buddhismo -e aveva su-
scitato reazioni negative in Vatica-
no, nel Congresso Usa e tra i liberali
russi.Eproprioieri, inunmessaggio
inviato a Ieltsin da esponenti catto-
lici, pentecostali, avventisti e batti-
sti, viene ribadita l’insoddisfazione
per il nuovo testo corretto dagli
emendamenti che «resta tuttavia
incostituzionale» perché «a dispet-
to del fatto che il preambolo è stato
cambiato seriamente il contenuto
della sostanza degli articoli è rima-
sto invariato». I cattolici russi ed i
rappresentanti delle tre confessioni
protestanti presenti in Russia han-
no, quindi, ritirato il loroaccordoal
nuovotestodi leggeechiestoalpre-
sidente russo di «prendere tutte le
misure possibili per evitare l’ado-
zionediunaleggeanticostituziona-
le». Sulle regole per la registrazione
delle confessioni si è soffermato,
monsignor Thaddeus Kondrusie-
wicz, vescovo di Mosca e delegato
apostolicoinRussia,chehadefinito
«inquietante»l’articolodellanuova
bozzasull’argomento.


